
I valori della società industriale
La razionalizzazione e la standardizzazione

Massimizzazione di efficienza e produttività

Concentrazione  di informazione e di strumenti di potere

Globalizzazione di informazione e di strumenti di potere

Virtualità, comunicazione e pubblicitàVirtualità, comunicazione e pubblicità

I trend del mutamento
Tempo libero e tempo del lavoro

Qualità della vita e dimensione estetica

Valori di soggettività, etica e affettività



Harvey, D., La crisi della modernità, Il saggiatore, 1997.

Disoccupazione strutturale, nuovo mercato del lavoro (subappalto, flessibile, temporaneo)

Capitalismo multinazionale, da economia di scala a economia di scopo

Contrazione dell’occupazione industriale e sviluppo nei servizi

La conoscenza diventa un bene fondamentale. La specializzazione e la competizione.

L’immagine e il marketing. L’innovazione finanziaria e il potere bancario.

La contabilità creativa, le fusioni e le acquisizioni.

“La cultura del nuovo capitalismo” R. Sennet
L’etica del lavoro sta cambiando. Tendono a scomparire i confini tra politica e consumo. L’etica del lavoro sta cambiando. Tendono a scomparire i confini tra politica e consumo. 
Agire a breve. L’uomo flessibile. Il “saper fare” moderno. L’ artigiano della modernità. Ai 
lavoratori viene chiesto di comportarsi con maggiore flessibilità, di essere pronti a 
cambiamenti con breve preavviso, di correre continuamente qualche rischio, di affidarsi 
meno ai regolamenti e alle procedure formali.

“La globalizzazione ed i suoi oppositori”  di Stigliz ed.Enaudi
La globalizzazione ha creato una società civile globale, ha migliorato le condizioni di
salute e il tenore di vita, ha cambiato il modo di pensare della gente, ha servito gli
interessi dei paesi industrializzati però non funziona per molti poveri del mondo, pone
problemi per gran parte dell’ambiente, ripercuote l’instabilità a livello globale



Bauman Z., La società individualizzata, Il Mulino, 2002 
Progressiva individualizzazione della società contemporanea
Sentimenti di paura per i singoli, apatia politica, paura abbandono
Culto del corpo, scomparsa della vecchia arte di mantenere legami
La globalizzazione è il nuovo disordine (la svalutazione dell’ordine)
La norma e le regole legano i controllori ai controllati
Invece la nuova gerarchia del potere vuole muoversi indipendente
Per il dominio non è più necessaria la regolazione normativa
La deregolamentazione e la flessibilità come scelta strategica
La vulnerabilità e la precarietà favoriscono la deregolamentazione

Da Breve storia del futuro di Jacques Attali Fazi Editore
L’uomo di domani percepirà il mondo come una totalità al proprio servizio. 
Vedrà l’altro come uno strumento per la propria felicità, un mezzo per procurarsi Vedrà l’altro come uno strumento per la propria felicità, un mezzo per procurarsi 
piacere e denaro. Non penserà più a preoccuparsi per gli altri: perché dividere se si 
deve combattere? 
Nessuno più penserà che la felicità altrui gli possa essere utile. 
La maggior parte non avrà più un posto di lavoro fisso. 
Per i più giovani viaggiare sarà il segno del progresso verso l’iperclasse. 
Delocalizzazione delle imprese ed emigrazione dei lavoratori ridurranno i redditi.
La precarietà e la slealtà diventeranno la regola
Le leggi verranno sostituite con dei contratti, la giustizia con l’arbitrato
La fine della libertà, in nome della libertà.







OBIETTIVI

Riconoscere il ruolo economico e sociale dei cittadini in qualità di 

consumatori di beni e utenti di servizi

Fare evolvere la figura del consumatore-utente perché sia informato e 

preparato a difendere i propri interessi

Potenziare le politiche per il consumatore e gli strumenti di regolazione 

Garantire gli interessi della collettività con poteri normativi di regolazione e 

amministrativi di indirizzo











• LA COMUNICAZIONE PUBBLICA  Comunicare i servizi 
pubblici,  la comunicazione ambientale, sociale e societaria, il 
consenso e i conflitti ambientali, la sostenibilità, la 
trasparenza, la valutazione della comunicazione, la normativa 
di riferimento.

• LA COMUNICAZIONE AMBIENTALE Il valore della qualità, 
informazione, educazione ambientale, i rapporti con i 

• LA COMUNICAZIONE AMBIENTALE Il valore della qualità, 
informazione, educazione ambientale, i rapporti con i 
cittadini e i portatori d’interesse,  il consenso, le associazioni 
dei consumatori, strategie e strumenti per comunicare 
ambiente e servizi, il web per la partecipazione del cittadino.

• QUALITA’ AMBIENTALE il controllo ambientale, prevenzione 
e sicurezza, il bilancio ambientale, il capitale sociale, il 
miglioramento continuo, il render conto, la carta dei servizi, 
le indagini di soddisfazione dei cittadini, la certificazione





Troppo spesso, sull’ambiente, comunichiamo i 
disastri, le situazioni ingestibili e comunichiamo 
paure, non coinvolgimento.
La caratteristica di una società civilizzata si misura 
dal senso di responsabilità che ha nei confronti delle 
generazioni future.

L’obiettivo di fondo è la trasformazione dei bisogni dei cittadini in diritti,L’obiettivo di fondo è la trasformazione dei bisogni dei cittadini in diritti,
contrastando tutti coloro che intendono trasformare i diritti in bisogni
Si sta passando da una fase di partecipazione e coinvolgimento ad una fase di
distacco, di cinismo e dunque di sfiducia che indebolisce ilcapitale sociale.
Il «capitale sociale» è una risorsa collettiva, indivisibile, come il bene pubblico. 
L’impegno civico, significa solidarietà, fiducia reciproca e tolleranza. 
Dobbiamo far crescere il senso civico. 














